SCHEDA DI AUTOCANDIDATURA
per l'individuazione delle istituzioni scolastiche con progetti musicali ai sensi del D.M. n° 8 del 31 gennaio 2011 ai fini della costituzione di un elenco regionale

	Istituzione Scolastica
	ISTITUTO COMPRENSIVO “G. PALATUCCI”

	Indirizzo
	Via Piantito, 72 Quadrivio di Campagna (SA)

	Indirizzo mail
	saic84100n@istruzione.it

	Telefono
	0828241260

	Cod. meccanografico
	SAIC84100N

	Dirigente scolastico
	Dr.ssa Antonetta CERASALE

	Docente referente musica


	Luciano Marchetta(con contratto a T. I. Clarinetto AO77)


Disponibilità ad essere sede di corsi di pratica musicale 

SI  ( x )          NO  (  )

pratica corale  ( x), pratica strumentale  ( x), musica di insieme  (x )

ai sensi del D.M. n° 8 del 31 gennaio 2011 
	Breve descrizione dell'attività progettuale (sintesi del progetto):
Presso l’Istituto Comprensivo “G. Palatucci” dal 2002 nella scuola secondaria di 1° grado è attivo l’indirizzo musicale, con le specialità strumentali: flauto traverso, clarinetto, tromba e percussioni e ogni anno scolastico viene deliberato dagli organi collegiali il progetto “Crescendo con la Musica” ad orientamento per gli alunni delle classi terminali della scuola primaria. Il presente progetto triennale, ai sensi del DM 8/11,ha lo scopo di incentivare le esperienze musicali maturate nelle tre scuole primarie (“Don Milani”, “A. Frank” e “D. Marcantuono” ) con particolare riguardo alle classi dalla terza alla quinta. 

Si offre la possibilità di potenziare l’offerta formativa con il “fare musica” attraverso la pratica dei quattro strumenti musicali,di cui sopra, favorendol’apprendimento pratico della musica a partire dalla scuola primaria, inuna ottica di curricolo verticale. Questo progetto delinea un nuovo scenario nella vita scolastica del nostro Istituto Comprensivo: estensione della pratica musicale da tre a sei anni, definendo un percorso formativo verticale a forte orientamento musicale. Inoltre, si valorizzano le competenze professionali esistenti nella scuola primaria e si promuovono azioni di formazione dei docenti a sostegno dell’insegnamento della pratica musicale.


Elementi essenziali riguardanti i corsi di musica destinati agli alunni 

	Tipo di attività
	a. pratica corale collettiva;
b. musica d’insieme corale;
c. pratica strumentale;

d. musica d’insieme strumentale.

	Destinatari
	Classi 3ª, 4ª e 5ª scuola primaria

	Durata
	Il progetto si sviluppa in 3 anni scolastici:

- a.s. 2014/15, intero anno scolastico

- a.s. 2015/16, intero anno scolastico
- a.s. 2016/17, intero anno scolastico

	Sede/Plesso
	a. pratica corale collettiva: nei 3 plessi dell’Istituto Comprensivo;
b. musica d’insieme corale: sede centrale;
c. pratica strumentale:sede centrale;
d. musica d’insieme strumentale: sede centrale.

	Classi e alunni coinvolti
	Attività rivolte alle classi terze, quarte e quinte per:
classi intere, gruppi interclasse, piccoli gruppi e attività individuale.

	Orario curricolare
	pratica corale collettiva: 1 ora antimeridiano settimanale per ogni classe;

	Orario extracurricolare
	a. musica d’insieme corale:1 ora pomeridiana settimanalestrutturata per classi parallele con gli altri plessi;
b. pratica strumentale: 1 ora pomeridiana settimanale per ogni piccolo gruppoomogeneo con attività individuale a 5/6 allievi di flauto traverso, clarinetto, tromba e percussioni;  

c. musica d’insieme strumentale:1 ora pomeridiana settimanale ripartiti per gruppi omogenei e/o misti.


	Modalità di svolgimento
	Le lezioni dipratica corale collettivadovranno svolgersi in orario curricolare (nell’orario obbligatorio di base);
Le lezioni dimusica d’insieme corale,di pratica strumentale e di musica d’insiemestrumentaledovranno svolgersi in orario aggiuntivo al curricolo, svolte cioè in un tempo-scuola aggiuntivo rispetto l’orario settimanale previsto per la classe di appartenenza degli alunni destinatari del presente progetto.

	Strumenti e mezzi
	Per lo svolgimento delle lezioni si farà ricorso alla dotazione degli strumenti musicali dell’istituzione scolastica, in particolare dei due laboratori musicali attivati per la scuola primaria 

	Aspetti logistici
	l’Istituto possiede spazi già attrezzati nei singoli plessi per lo svolgimento di attività musicali e un auditorium  presso la sede centrale.

	Altro
	l’Istituto Comprensivo “G. Palatucci” nella persona del Dirigente Scolastico   Dott.ssa Antonetta Cerasaledichiara la propria disponibilità alla eventuale accoglienza del Docente di Musica fornito di titoli che faccia domanda di utilizzazione per l’insegnamento della pratica corale nella scuola primaria .


Requisiti preferenziali e qualificanti (DM 8/2011, Linee Guida)

	1
	Contenuti e metodi musicali 

Esplicitare aree di apprendimento musicale affrontate, metodi e repertori musicali utilizzati.

Indicatori di qualità per la certificazione delle competenze musicali raggiunte (pratica corale, strumentale, rif. Linee guida)

Esplicitare per ogni area.
	Il progetto a livello metodologico-didattico coinvolge 2 aree di apprendimento :

a. Ambito pratica corale: sviluppo propedeutico della vocalità

perseguito sia attraverso cori parlati, che tramite l’intonazione di melodie con ambiti intervallari dall’unisono a oltre l’ottava; ritmi binari, ternari e quaternari, figure e pause dalla semibreve alla semiminima, utilizzo di cellule ritmiche dell’anticipo e del ritardo, dinamica dal pianissimo al fortissimo, agogica.

L’attività è concepita anzitutto come evoluzione e approfondimento della disciplina curriculare obbligatoria di base. I materiali saranno in prevalenza tratti dal repertorio del patrimonio locale, sia da tradizioni, epoche e stili diversi e offre strumenti per maturare una consapevolezza di queste differenze.

b. Ambito pratica strumentale: propedeutica al flauto traverso, clarinetto, tromba e percussioni. L’attività è concepita come

premessa allo studio dello Strumento Musicale nella Scuola Secondaria 1° grado a Indirizzo Musicale “E. De Nicola”, interna all’Istituto Comprensivo, rivolgendosi cosìmusica d’insieme strumentale e/o corale, alle quattro discipline strumentali impartite. Sono previste attività di prima impostazione e di avviamento alla tecnica di base di ciascuno strumento. Verrà contestualmente avviata la lettura della grafia musicale tradizionale attraverso le altezze propriedell’estensione dei quattro strumenti insegnati, con ritmi binari, ternari e quaternari, figure e pause dalla semibreve alla semiminima, e l’utilizzo di cellule ritmiche dell’anticipo e del ritardo, dinamica dal pianissimo al fortissimo, agogica.

Gli aspetti metodologici delle attività proposte sia al punto a. che al punto b.,dovranno sollecitare curiosità ed emozioni, fornendo stimoli e occasioni di sperimentare ed esprimersi. Attraverso il piacere del fare, si procederà dall’appagamento del gioco sonoro-musicale spontaneo di tipo esplorativo, per giungere al piacere della ripetizione e della memorizzazione, fino ad organizzare e produrre semplici idee musicali.

Le modalità di verifica di conoscenze e abilità consisteranno anzitutto in

attività di osservazione, ascolto e successivamente potranno essere organizzate prove strutturate. La verifica delle competenze avverrà nell’ambito di contesti significativi e specificamente organizzati caratterizzati dal coinvolgimento integrale dei partecipanti come prove aperte, saggi e concerti alla presenza del pubblico.

In relazione agli obiettivi specifici di apprendimento previsti nella

progettazione, saranno certificate al termine del percorso triennale le

competenze acquisite nell’utilizzo delle tecniche esecutive, della notazione musicale e dell’esecuzione di semplici brani strumentali.
Indicatori di qualità ambito pratico corale:
-accoglie repertori provenienti sia dai patrimoni locali, sia da tradizioni, epoche e stili diversi e offre strumenti per maturare una consapevolezza di queste differenze;

- ricerca e consente di acquisire una consapevolezza e prime forme di controllo della propria emissione vocale, in ordine alla capacità di ascoltare e modiﬁcare da soli le qualità timbriche e dinamiche, l'intonazione e il carattere espressivo della propriavoce per conformarsi al suono del gruppo;

- sviluppa abilità relative al controllo ritmico-temporale del brano corale -parlato e cantato-, in ordine alla ricerca di sincronismo e precisione in attacchi, chiuse e articolazioni;

- sviluppa abilità relative al controllo di diversi effetti dinamici nell'esecuzione dello stesso brano;

- sviluppa con metodo la pratica del cantare per lettura, in campi melodici dapprima limitati e poi via via più ampi;

- prevede la possibilità sistematica di riascoltare e analizzare il suono corale prodotto e di portarsi a casa, alla fine del progetto, le tracce audio realizzate;

- organizza lo studio e l'esecuzione di brani che prevedono la concertazione di più parti ritmiche e/o melodiche e/o in movimento;

- organizza lo studio e l'esecuzione di brani che prevedono la concertazione di più parti ritmiche e/o melodiche e/o in movimento senza l'appoggio di basi musicali preregistrate;

- sviluppa tecniche diverse di improvvisazione.
Indicatori di qualità ambitopratica strumentale:

-rappresenta un'occasione di incontro e interazione con i coetanei e anche con persone di diversa età e competenza;

- consente di vivere esperienze musicali che sono già significative nel momento in cui le si compie (anche se c'è attenzione alle prospettive di sviluppo e orientamento delle competenze strumentali, la soddisfazione non è rimandata al futuro, ma si tengono aperte varie possibilità);

- coinvolge gli utenti in occasioni di performance, nella scuola e sul territorio, che costituiscono altrettante opportunità di verifica della propria identità individuale e collettiva e creano legami con la comunità sociale in cui si è inseriti;

- accoglie repertori di diversa epoca e provenienza e prevede la possibilità di utilizzare modalità differenti di apprendimento ed esecuzione dei brani musicali, afferenti a diverse tradizioni culturali (per imitazione, per lettura, per improvvisazione);

- cerca legami tra I propri contenuti e attività e gli obiettivi e contenuti previsti nei piani di lavoro delle varie discipline scolastiche;

- prevede che lo studente si confronti con la pratica strumentale leggendo uno spartito: in questo modo potrà sviluppare dimestichezza con la scrittura (intesa sia come notazione ritmo-melodica occidentale, sia come intavolatura, o sigle degli accordi, o altre forme di notazione);

- favorisce l'apertura al confronto con parametri qualitativi e standard nazionali, in occasione della partecipazione a rassegne e concorsi;

- sviluppa tecniche diverse di improvvisazione.

	2
	Disponibilità di personale qualificato (specificare numero docenti coinvolti, ruolo di appartenenza, esperienze professionali e titoli di studio DM 8/2011).

Partecipazione dei docenti con titoli ai corsi di formazione del DM 8 o ad altri corsi attinenti. (Tipologia e durata).
	a. Docente interno con contratto a tempo indeterminato scuola primaria con competenze in strumento musicale: 
Della Corte Carolina Anna in possesso del Diploma di Conservatorio in flauto traverso – Abilitazione A031 e A032;
b. Docenti strumento musicale con prestito professionale interno e/o con tempo di servizio aggiuntivo da riconoscere a carico FIS;
c. Docente di Musica in utilizzazione a domanda;
d. Esperti esterni, ma solo per prestazioni parziali di rinforzo.


	3
	Risorse strutturali 

(spazi attrezzati/laboratori, strumenti musicali).

Consistenza delle attività (orario per ogni allievo, inserimento nel curricolo, durata e continuità dell’intervento, numero degli allievi coinvolti);
	Presso la sede centrale è presente un auditorium  molto ampio e insonorizzato nel quale è possibile svolgere attività corale e strumentale di grande gruppo (90/100 alunni). Detto spazio è fornito di impianto audio e luci e quinte, all’occorrenza può essere arredato di strumenti musicali a percussioni, tastiere pesate digitali,  leggii e sedie in dotazione all’indirizzo musicale. Mentre nei plessi sono attivati laboratori musicali finanziati da FESR annualità 2011-13. 
ORGANIZZAZIONE ORARIO
PLESSO QUADRIVIO “DON MILANI”
· pratica corale collettiva;

· pratica strumentale: flauto traverso, clarinetto, tromba e                

percussioni; 

· musica d’insieme.

Classi 

pratica 

corale

(frontale sulla classe in orario curriculare obbligatorio)

musica d’insieme corale

(strutturata per classi parallele con gli altri plessi)
pratica strumentale(strutturata per gruppi omogenei di 5/6 alunni da selezionare fra tutte le classi parallele dell’istituto)
musica d’insieme strumentale
 (strutturata per gruppi omogenei e/o misti)
3A

1 ora

1 ora

1 ora

1 ora

3B

1 ora

4A

1 ora

1 ora

1 ora

1 ora

4B

1 ora

4C

1 ora

5A

1 ora

1 ora

1 ora

1 ora

5B

1 ora

5C

1 ora

totale
8 ore
3 ore
3 ore 
x4 specialità strumentali
3 ore x4 specialità strumentali
· Monte ore annuale dell’attività di pratica corale e musica d’insieme corale per allievo n°29
•   Monte ore annuale dell’attività di pratica strumentale e musica d’insieme 
    strumentale per allievo n°30
•

ORGANIZZAZIONE ORARIO
 PLESSO GALDO “A. FRANK”

· pratica corale collettiva;

· pratica strumentale: flauto traverso, clarinetto, tromba e                

percussioni; 

· musica d’insieme.

Classi 

pratica 

corale

(frontale sulla classe in orario curriculare obbligatorio)
musica d’insieme corale

(strutturata per classi parallele con gli altri plessi)

pratica strumentale(strutturata per gruppi omogenei di 5/6 alunni da selezionare fra tutte le classi parallele dell’istituto)
musica d’insieme strumentale

 (strutturata per gruppi omogenei e/o misti)
3A

1 ora

1 ora

1 ora

1 ora

4A

1 ora

1 ora

1 ora

1 ora

5A

1 ora

1 ora

1 ora

1 ora

totale
3 ore
3 ore
3 ore   x4 specialità strumentali
3 ore x4 specialità strumentali
•  Monte ore annuale dell’attività di pratica corale e musica d’insieme 
corale per allievo n°29
•   Monte ore annuale dell’attività di pratica strumentale e musica d’insieme        

   strumentale per allievo n°30
ORGANIZZAZIONE ORARIO 

PLESSO MATTINELLE “D. MARCANTUONO”

· pratica corale collettiva;

· pratica strumentale: flauto traverso, clarinetto, tromba e                

percussioni; 

· musica d’insieme.

Classi 

pratica 

corale

(frontale sulla classe in orario curriculare obbligatorio)
musica d’insieme corale

(strutturata per classi parallele con gli altri plessi)

pratica strumentale(strutturata per gruppi omogenei di 5/6 alunni da selezionare fra tutte le classi parallele dell’istituto)
musica d’insieme strumentale

 (strutturata per gruppi omogenei e/o misti)
3A

1 ora

1 ora

1 ora

1 ora

4A

1 ora

1 ora

1 ora

1 ora

5A

1 ora

1 ora

1 ora

1 ora

totale
3 ore
3 ore
3 orex4 specialità strumentali
3 ore  x4 specialità strumentali
•  Monte ore annuale dell’attività di pratica corale e musica d’insieme 
corale per allievo n°29
•   Monte ore annuale dell’attività di pratica strumentale e musica d’insieme        

   strumentale per allievo n°30


	4
	Rete verticale con altre istituzioni scolastiche.

Collaborazioni con istituzioni, enti e associazioni di comprovata qualificazione sulla didattica della musica.

Cofinanziamento di altri enti 
	Convenzione con l’ACAM Associazione Culturale Artistica e Musicale per la realizzazione di iniziative culturali nel settore dell’Istruzione in particolare Musica e Canto rivolte a studenti e docenti.
Prot. N° 1433A38 del 29.04.2014 e approvata dal Consiglio d’Istituto del 10 giugno 2014.


	5
	Piano dell’offerta formativa e curricolo (rilevanza degli insegnamenti musicali nel curricolo di scuola)

Modelli organizzativi e didattici e scenari di approccio specialistico.

Organizzazione didattica e articolazione oraria (rif. Linee guida).


	Potenziamento dell’offerta formativa attraverso la collaborazione e del docente musicista della scuola primaria con i docenti di strumento musicale della secondaria di 1° grado.Attività ponte per la realizzazione della verticalizzazione curriculare come  deliberato nel Consiglio d’Istituto del 10 giugno 2014.
RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE DIDATTICA
pratica 

corale

musica d’insieme corale

pratica strumentale    

musica d’insieme strumentale

Totale 

Docente interno scuola primaria flauto traverso

ore 3 

(utilizzazione professiona-
le)

ore 3 (utilizzazione professiona-
le)
ore 6

Docente interno clarinetto
ore 3

(prestito professiona-
le)
ore 3

(orario aggiuntivo)
ore 6
Docente interno tromba   
ore 3

(prestito professiona-
le)
ore 3
(orario aggiuntivo)
ore 6
Docente interno percussioni

ore 3

(prestito professiona-
le)
ore 3
(orario aggiuntivo)
ore 6
Docente interno 
flauto traverso
ore 3
(prestito professiona-
le)attività ponte: coro e orchestra
ore 3

Docente esterno di Musica in utilizzazione a domanda

ore 14

ore 3

ore 1
attività ponte: coro e orchestra
ore 18



Data, 11 giugno 2014

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

D.ssa Antonetta CERASALE
